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COMUNICAZIONE 

INFORMAZIONE 

Corrispondente: natparl@consilium.europa.eu 

Tel./Fax: +32.2-281.4271/+32.2-281.4933 

Oggetto: Domanda di adesione dell'Ucraina all'Unione europea 

– Trasmissione ai parlamenti degli Stati membri 
  

Il 28 febbraio 2022 il presidente dell'Ucraina ha presentato al presidente del Consiglio dell'Unione 

europea la domanda di adesione dell'Ucraina all'Unione europea1 2. 

Ho l'onore di informare della domanda in oggetto. 

 

Il segretario generale 

 

                                                 
1 Allegato I: domanda di adesione (in ucraino). 
2 Allegato II: traduzione della domanda di adesione. 
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ALLEGATO I 
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ALLEGATO II 

 

Il presidente dell'Ucraina 

Kiev, 28 febbraio 2022 

Sua Eccellenza, 

in quanto Stato europeo che rispetta i valori sanciti dall'articolo 2 del trattato sull'Unione 

europea, l'Ucraina ha l'onore di domandare, conformemente all'articolo 49 del trattato 

sull'Unione europea, di diventare membro dell'Unione europea. 

Si allega una dichiarazione comune delle autorità statali ucraine relativa alla domanda di 

adesione dell'Ucraina all'Unione europea. 

 

Cordiali saluti, 

Volodymyr Zelenskyy 

S.E. Emmanuel Macron 

Presidente della Repubblica francese 

Presidenza del Consiglio dell'Unione europea 

Parigi 

 

Copia: 

S.E. Charles Michel 

Presidente del Consiglio europeo 

S.E. Ursula von der Leyen 

Presidente della Commissione europea 

S.E. Roberta Metsola  

Presidente del Parlamento europeo 

Bruxelles 
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Dichiarazione comune del presidente dell'Ucraina Volodymyr Zelenskyy, del presidente della 

Verkhovna Rada dell'Ucraina Ruslan Stefanchuk e del primo ministro dell'Ucraina Denys 

Shmyhal relativa alla domanda di adesione dell'Ucraina all'Unione europea 

Noi, rappresentanti delle autorità ucraine, 

ribadendo che l'Ucraina è uno Stato europeo che condivide i valori democratici europei, di cui 

all'articolo 2 del trattato sull'Unione europea del 1992 e del trattato sul funzionamento dell'UE del 

1957, in particolare il rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, 

dello Stato di diritto e dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze; 

visto l'articolo 49 del trattato sull'Unione europea, secondo cui ogni Stato europeo che rispetti detti 

valori può domandare di diventare membro dell'Unione; 

considerando che l'Ucraina è storicamente parte integrante della civiltà europea, compreso lo Stato 

cristiano della Rus' con la sua capitale Kiev, e che le radici delle tradizioni politiche e giuridiche 

della democrazia e dello Stato di diritto in Ucraina risalgono alle antiche città-stato democratiche, 

alle assemblee popolari slave (viche) del Medioevo, al diritto di Magdeburgo delle città autonome e 

alla Costituzione di Hetman Pylyp Orlyk del 1710, redatta nello spirito dell'Illuminismo; 

considerando che il percorso strategico verso la piena adesione all'Unione europea da parte 

dell'Ucraina è stato definito e sancito nella Costituzione ucraina; 

considerando l'inequivocabile sostegno dell'ampia maggioranza del popolo ucraino al percorso 

europeo dello Stato ucraino; 

sottolineando che, nella moderna mappa geopolitica mondiale, l'Ucraina occupa una posizione di 

importanza strategica, fra un mondo libero orientato all'essere umano, dove prevalgono i valori 

democratici e la libertà, da un lato, e una parte del mondo che si sta ora muovendo sulla via del 

dominio di leader autoritari sulle persone e sulle loro libertà, dall'altro; 

ponendo l'accento sul momento storico in cui si trovano l'Ucraina e l'intero mondo civilizzato a 

causa della guerra della Federazione russa contro l'Ucraina, imputabile al suo percorso europeo ed 

euro-Atlantico; 

considerando i progressi significativi e dinamici compiuti dall'Ucraina riguardo all'attuazione 

dell'accordo di associazione tra l'Ucraina e l'UE e il ravvicinamento normativo della legislazione 

ucraina all'ampia maggioranza della normativa dell'UE; 
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tenendo conto dei progressi tangibili in merito all'integrazione economica fra l'Ucraina e l'UE resi 

possibili dalla zona di libero scambio globale e approfondita e osservando che l'UE è il principale 

partner commerciale dell'Ucraina da quasi dieci anni, con una quota di scambi complessivi per lo 

Stato che nel 2021 hanno nuovamente superato il 40 %; 

 

considerando che l'Ucraina è già coinvolta nei processi europei attraverso l'integrazione nei mercati 

interni dell'UE, in particolare il mercato dell'energia, e che partecipa a iniziative politiche chiave 

dell'UE, in particolare al Green Deal europeo; 

considerando che l'Ucraina ha sofferto duramente a causa dei regimi comunista e nazista e che il 

suo contributo alla vittoria sul nazismo è stato riconosciuto mediante l'ammissione della Repubblica 

socialista sovietica ucraina tra i membri fondatori delle Nazioni Unite nel 1945; 

visto che la storica decisione in merito all'indipendenza dell'Ucraina è stata proclamata dal 

parlamento della Repubblica socialista sovietica dell'Ucraina il 19 agosto 1991 e confermata da un 

referendum pan-ucraino il 1º dicembre 1991 con oltre il 90 % dei voti a favore; 

considerando che l'Ucraina indipendente ha ribadito il suo impegno per la pace nel 1994 con la 

decisione senza precedenti di rinunciare al proprio arsenale nucleare, il terzo al mondo per 

dimensioni; 

sottolineando che l'Ucraina è oggi una democrazia pluralistica e che il popolo ucraino ha dimostrato 

il suo amore per la libertà e l'impegno a favore dei valori europei, arrestando la minaccia alla 

democrazia nel 2004 con le proteste popolari della rivoluzione arancione, e nuovamente nel 

2013-2014 con le proteste senza precedenti della rivoluzione di Euromaidan, che sono costate la 

vita a circa cento patrioti ucraini, sotto la bandiera europea, dopo che il governo ha provato a 

rifiutare di firmare l'accordo di associazione con l'UE; 

considerando che la nazione ucraina sta dimostrando una resilienza senza precedenti e resta unita e 

salda nella lotta contro l'aggressione in corso da parte della Federazione russa, che cerca di negare 

la statualità dell'Ucraina, distruggere l'Ucraina in quanto Stato indipendente, privare il nostro paese 

del diritto di determinare la linea della sua politica estera e "denazificare l'Ucraina", mirando al 

genocidio del popolo ucraino; 
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a nome dell'Ucraina e di tutti i cittadini ucraini che hanno combattuto e continuano a combattere per 

uno Stato europeo indipendente, integro e libero; 

sulla base della domanda di adesione all'UE presentata dalla società civile dell'Ucraina al vertice del 

partenariato orientale di Riga del 21 maggio 2015, 

presentiamo la presente domanda di adesione all'Unione europea e chiediamo che sia presa in 

considerazione secondo una procedura speciale. 

Crediamo fermamente che il processo storico teso a formare una famiglia di nazioni europee sarà 

incompleto se l'Ucraina rimarrà al di fuori dell'Unione europea. 

Il successo dell'integrazione europea dell'Ucraina darà un contributo significativo alla stabilità e alla 

sicurezza del continente europeo e avrà effetti trasformativi positivi di ampia portata in tutta 

l'Europa orientale e l'area post-sovietica. 

Contribuirà inoltre alla prosperità dell'Europa permettendo all'economia ucraina di realizzare 

pienamente il suo enorme potenziale. 

Siamo pienamente consapevoli di tutte le difficoltà relative al soddisfacimento dei criteri per 

l'adesione. Confidiamo che l'Ucraina, che ha pagato un tributo così pesante per la sua scelta europea 

e per la sicurezza dell'Europa, potrà percorrere questo cammino nonostante gli ostacoli nel 

soddisfacimento di tutti i criteri, per entrare finalmente a far parte della famiglia europea. 

Esortiamo le società e gli Stati europei che hanno dimostrato unità con il popolo dell'Ucraina durante 

la guerra in corso condotta dalla Russia non solo contro l'Ucraina, ma contro l'intero mondo 

civilizzato, a dare prova di solidarietà con l'Ucraina e a sostenere la sua adesione all'Unione europea. 

Esortiamo l'Unione europea ad avviare immediatamente la procedura formale che condurrà alla 

concessione formale all'Ucraina dello status di candidato all'adesione all'Unione europea. 

Il presidente dell'Ucraina Il presidente della  

Verkhovna Rada  

dell'Ucraina 

Il primo ministro dell'Ucraina 

   

Volodymyr Zelenskyy Ruslan Stefanchuk Denys Shmyhal 

 


	Cordiali saluti,
	Volodymyr Zelenskyy
	Copia:

		2022-03-04T15:19:19+0000
	 Guarantee of Integrity and Authenticity


	



